
 

 

 

 
 

  
 

 

Prot. 350                   Cagliari, 26 aprile 2023 

 

Ai dipendenti dell’ARPAS 

Oggetto: Riunione Coran di mercoledì 26 aprile 2023 – 

Colleghe e colleghi, oggi c’è stata la nuova riunione con il Coran sull’Accordo di confluenza dei dipendenti Arpas 

nel CCRL del Comparto Regione – Enti regionali.  

In apertura il CORAN ci ha chiesto chiarimenti sulla revoca, da parte nostra, dell’adesione alla Intesa del 22 

dicembre 2022 relativa ai criteri per la rappresentatività del tavolo dipendenti dell’Agenzia. Abbiamo spiegato 

che, condividendo il fatto che debbano avere ruolo sia le OO.SS. rappresentative nel Comparto Regione-Enti 

che le OO.SS. rappresentative in Arpas, riteniamo necessario equilibrare il “peso” da attribuire ai due diversi 

Comparti in ragione del numero dei dipendenti presenti negli stessi. Dopo una discussione abbastanza lunga su 

questo aspetto, e a scanso di equivoci, abbiamo fatto presente che la questione non è per noi in ogni caso 

pregiudiziale rispetto alla regolare prosecuzione della contrattazione, e che siamo disponibili a riparlarne in 

futuro, alla luce sia degli sviluppi del tavolo che di ulteriori riflessioni. 

Nel merito, Il Coran ci ha informato che è in pieno corso il lavoro di esame della documentazione relativa agli 

inquadramenti ed ai trattamenti economici, da parte degli uffici della Direzione del Personale della Regione e 

degli uffici del Personale dell’Agenzia, lavoro indispensabile per consentire allo stesso Coran di formulare le due 

proposte di Accordo (una per i dipendenti e l’altra per i dirigenti). L’avvocato Vivian, Presidente del Coran, ha 

detto testualmente “Le cose sono molto complesse”, riferendosi anche alle disposizioni del rinnovo 2019-2021 

del CCNL della Sanità, con particolare riferimento all’assorbimento di una parte delle retribuzioni di posizione 

(incarichi) nei nuovi tabellari. Al riguardo, a parte la puntuale analisi tecnico contabile che si sta facendo, il 

Coran ha fatto capire di ritenere necessarie opportune indicazioni da parte della Giunta regionale. 

 

Nel tavolo è stato perciò verificato, in termini netti e chiari, che il Coran non è ancora in grado di predisporre 

una proposta seria, riguardante entrambi i Comparti da considerare (dipendenti e dirigenti), compatibile con le 

disponibilità e quindi attendibile. E questo non certo perché qualcuno stia creando ostacoli o voglia chissà 

perché allungare i tempi del confronto, ma per la oggettiva complessità delle questioni da discutere e definire.   

È stata pertanto smentita dai fatti, e dalle esplicite dichiarazioni del Coran, la tesi falsa e strumentale che ci 

siano resistenze all’accordo da parte delle nostre sigle, una strategia divisiva portata avanti da una 

organizzazione che al tavolo provoca e basta, dimostrando che il vero intento non è unire le forze e le idee ma 

fare facile demagogia ai soli fini del proselitismo.  

Da parte nostra abbiamo espresso al Coran l’urgenza di procedere, e quindi chiesto che concludano quanto 

prima il lavoro istruttorio per poter inviare le piattaforme sulle quali svolgere il confronto. Lo stesso Organo 

tecnico si è riservato di fissare la data della nuova riunione. 

Cordiali saluti 

    CISL-FP               UIL-FPL                   FESAL  CLARES 

    

 

   
 

 

    

 


